
Da Enea tre proposte per lo sviluppo sostenibile
Eco-etichette per palesare il ‘contenu-

to’ di gas serra dei beni di consumo, 
facilitare la scelta di prodotti low-car-
bon, contrastare il “dumping ambienta-
le” internazionale; interventi edilizi per 
la sicurezza sismica e l’eco-effi cienza 
negli edifi ci pubblici fi nanziati con le 
multe all’abusivismo edilizio. 
E una mini-rivoluzione per i rifi uti, in-
troducendo un “contributo ambientale”  
sui beni che generano molti rifi uti, in 
modo da ridurre la Tares ai cittadini e 
far pagare un po’ di più ai produttori. 
Sono queste in estrema sintesi le prime 
tre proposte eco-sostenibili selezio-

nate da un Gruppo di Esperti istituito 
dall’ENEA. 
Le tre proposte, che sono già state in-
viate a Governo e Parlamento, si inse-
riscono nell’ambito del Progetto “Idee 
per lo sviluppo sostenibile” dell’ENEA, 
presentato oggi a Roma da Giovanni 
Lelli,  Commissario ENEA.
Il progetto è aperto alla massima par-
tecipazione, chiunque può presentare 
proposte: istituzioni pubbliche e priva-
te, aziende, associazioni industriali, 
consumatori, ricercatori, professionisti, 
nonché anche i membri del Gruppo di 
esperti. 

Gli esperti, che operano a titolo com-
pletamente gratuito, hanno il compito 
di verifi care le proposte pervenute, va-
lutandone in prima istanza la fondatez-
za e la completezza, e di individuare 
i progetti che presentano maggiore in-
teresse per le ricadute sul piano eco-
nomico-sociale, e per la loro rilevanza 
a livello internazionale, nazionale e 
regionale. Inoltre, gli esperti dovranno 
verifi care la fattibilità tecnica, econo-
mica e giuridica dei progetti, avvalen-
dosi anche delle competenze tecniche 
dell’ENEA per casi di particolare com-
plessità tecnologica.

Ricerca di eccellenza all’Università 
di Padova per l’energia di domani
Il Centro “Levi Cases” punto di riferimento per sostenibilità e alternative energetiche

Il Centro Studi di Economia e Tecnica 
dell’Energia “Giorgio Levi Cases” è 

un centro interdipartimentale dell’Uni-
versità di Padova che ha lo scopo di 
promuovere, coordinare e fi nalizzare 
idee e ricerche innovative nel campo 
delle fonti di energia, in particolare di 
quelle rinnovabili.
Si tratta di un centro di eccellenza ca-
ratterizzato da una vasta gamma di 
competenze, dove l’interdisciplinarie-
tà dei progetti e dei gruppi di ricer-
ca è motivo, obiettivo e garanzia di 
effi cacia nella selezione dei proget-
ti da sostenere, e di effi cienza nello 
svolgimento degli stessi, in perfetta 
sintonia con lo sviluppo di analoghi 
Energy Initiatives Centres promossi negli 
ultimi tempi dalle più prestigiose univer-
sità mondiali. Attualmente contribuiscono 
al “Levi Cases” i Dipartimenti di Ingegne-
ria Industriale, Biologia, Ingegneria Civile 
ed Ambientale, Ingegneria dell’Informa-
zione, Scienze Economiche e Azienda-
li, Scienze Statistiche, Territorio e Sistemi 

Agro-Forestali, per un totale di 26 grup-
pi di ricerca e di circa 300 ricercatori 
coinvolti.
Le attività spaziano dalle ricerche di tipo 
economico a quelle sul risparmio energe-
tico, alla produzione di biocarburanti, al 
fotovoltaico, agli sviluppi in campo agri-
colo e biologico.

Il Centro ha l’obiettivo ambizioso di 
essere un punto di riferimento ed un 
catalizzatore per attività di ricerca su 
tematiche energetiche, e per la co-
stituzione di partnership strategiche, 
fra Università, Imprese e Amministra-
zioni Pubbliche, a cui offrire una ve-
trina internazionale nel settore.
Strategie, progetti e fi nanziamenti 
vengono esaminati e defi niti da un 
Consiglio Direttivo di 12 componen-
ti, a cui si possono rivolgere Azien-
de, Enti e Centri di Ricerca che de-

siderano proporre al Centro progetti di 
ricerca in collaborazione. 
Venerdì 28 febbraio si terrà il kick-off me-
eting delle attività del 2014: per infor-
mazioni rivolgersi alla segreteria presso 
Dipartimento di Ingegneria Industriale 
(alice.danti@unipd.it), oppure al Prof. Al-
berto Bertucco, Direttore del Centro.

Il Centro Levi Cases dell’Università di Padova 
punta alle energie del futuro

Molte sono le sfi de che di anno in anno si propongono sul ver-
sante energetico, sia in Italia sia all’estero. Il tema sempre 

caldo ed al centro delle discussioni internazionali del nucleare, il 
brusco calo della domanda di consumi nei paesi industrializzati e 
la costruzione di nuove infrastrutture di trasmissione in Paesi espo-
sti ad un forte rischio geopolitico, sono tutti fattori di instabilità e 
- al contempo - di opportunità del sempre in evoluzione mercato 
energetico. E se la crisi mette a rischio posti di lavoro e futuro della 
produttività, chi meglio di un operatore specializzato può districar-
si tra le complesse dinamiche economiche, politiche e strategiche 
che circondano il settore? Un potenziale occupazionale di circa 
250 mila nuovi posti aspetta di essere colmato. La LUISS Business 
School offre un’opportunità a tutti coloro che intendono racco-
gliere questa sfi da e lo fa attraverso l’Executive Master in Energy 
Resources and Global Environmental Strategies (EMERGES). “Al 
giorno d’oggi i temi ambientali e relativi all’energia sono in stretto 
rapporto con lo sviluppo economico e i diritti e la salute dei cittadi-
ni”, commenta il Prof. Francesco Rullani della LUISS Guido Carli. 
Poi aggiunge “Il settore energetico, nelle nuove sfaccettature che 
sono emerse negli ultimi anni, rappresenta una interessante leva 
di crescita per il nostro paese, sia in termini di crescita occupazio-
nale che di sviluppo per le nostre imprese”. Il percorso, di ampio 
respiro internazionale, si prefi gge lo scopo di essere utile strumen-
to sia per chi vende sia per chi acquista sul mercato energetico, 
prendendo così in considerazione gli operatori energetici come 
produttori e distributori ma anche come consumatori energivori. 
La peculiarità del programma sta nell’analizzare più step all’inter-
no della catena del valore: il fi lo conduttore del programma è quel-
lo di fornire gli strumenti per capire come si relazionano i diversi 
step e gli attori che in esso operano. Intorno alla necessità di ge-
stire le interdipendenze tra i diversi elementi, è stato disegnato un 
master diviso in tre moduli: il primo, della durata di nove incontri, 

introduce i partecipanti ai temi generali del mercato dell’energia 
e pone le basi del pensiero strategico nel settore. I restanti due, 
combinabili con il primo, trattano rispettivamente le grandi diret-
trici e le sfi de del settore. L’analisi della produzione, distribuzione 
energetica e dei mercati mira a dotare i partecipanti di una com-
prensione approfondita dei mercati stessi, defi nendo la prospetti-
va strategica della catena del valore, dall’acquisizione degli input 
alla distribuzione. L’esame delle sfi de che il settore dell’energia 
sta attraversando dal punto di vista della domanda, inquadra la 
gestione delle dinamiche tecnologiche e della complessità in esse 
radicata, unitamente alla vastità degli attori coinvolti e del loro 
contributo nel miglioramento dell’effi cienza energetica. 
La prima edizione del Master ha visto una classe che rappresenta 
a pieno lo spirito del progetto. Hanno condiviso l’esperienza di 
Emerges professionisti di diversa estrazione: dipendenti di grandi 
aziende produttrici italiane, esperti di energy saving ed energy 
management, consulenti, imprenditori e policy maker. Ognuno di 
loro ha portato in classe il valore aggiunto delle proprie competen-
ze, ma soprattutto un diverso punto di vista su determinati punti in 
discussione. È questa un’altra novità del percorso formativo: mette-
re insieme competenze ed esperienze tra loro diverse che attraver-
so il confronto si fanno portavoce di soluzioni innovative. Capaci-
tà decisionale e competenza multidisciplinare sono elementi che 
caratterizzano i manager del nuovo secolo. 
Un totale di 21 weekend per chi svolge il programma completo, 
dislocati durante l’anno con cadenza bisettimanale, per favorire 
la continuità dell’attività professionale e la contemporanea parteci-
pazione a tutte le lezioni. Il corso è in inglese e le lezioni si tengo-
no il venerdì pomeriggio e il sabato intera giornata.

Energia, Sviluppo, Innovazione.
Tre parole chiave per un unico Master
In partenza la seconda edizione del corso LUISS Business School. 
Un totale di 21 weekend interamente dedicati al settore energetico

A sinistra la sede della LUISS Business School, dove si terrà il Master EMERGES 
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